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Prefetto. L’orpello costoso di un mondo passato. Un caso: Firenze
 di Vincenzo Donvito

 Il Prefetto, importante istituzione del Governo per il controllo del
territorio. Donne e uomini d’ordine chiamati a coordinare e promuovere la presenza dello Stato lì dove le singole
amministrazioni locali, per statuto, sembra che non siano sufficienti. La storia del nostro Pese ci ha regalato miti,
leggende e realtà (il prefetto di ferro, per esempio) di questa istituzione. Una presenza connaturata, organica,
funzionale, armonizzata per difendere i nostri diritti di cittadini. Ma siamo sicuri? Nel 2019, con le città
metropolitane, quindi col super-Sindaco che è anche responsabile dell’ordine pubblico, che il prefetto sia una
figura necessaria? Certo, ci sono gli uffici delle prefetture che svolgono una serie di servizi al cittadino, con
impiegati, strutture, ordinamenti, etc… ma siamo sicuri che, come è stato per le funzioni delle province quando sono
state “abolite” e sono passate alle regioni, che queste funzioni non potrebbero essere svolte altrimenti? E la figura
del Prefetto che coordina, siamo sicuri che non sia un orpello, un doppione, un surplus visto che la stessa
autorevole funzione potrebbe essere svolta, oltre al Sindaco metropolitano (lì dove le città metropolitane esistono),
da svariate altre figure già a servizio dello Stato e della Pubblica amministrazione?

Domande a cui, alcuni fa, anche col supporto di partiti oggi al governo e all’epoca all’opposizione, si cercava di
rispondere con l’abolizione. Ma poi, siccome è noto che l’esercizio del potere di governo tutto appiana anche nei
cervelli, la proposta di questa abolizione è rimasta pura accademia appannaggio dei soliti (come noi)
razionalizzatori dell’esercizio dei poteri democratici.

Prendiamo il caso di un Prefetto, quello di Firenze, che da pochi mesi svolge il suo servizio nella provincia gigliata
e che, per le sue capacità professionali, per le sue esperienze e per il fatto di essere donna, riesce ad
“attenzionare” i media (1). Una funzionaria dello Stato che sicuramente svolge il suo servizio… ma il problema è
“quale servizio”? Controllo del territorio, in primis, contro la degenerazione di problemi come delinquenza, droghe
illegali, corruzione, mafie, etc… che – non ce ne voglia – nonostante tutto il suo valido impegno, non risolverà mai.
La sua – da prefetto – è una funzione di coordinamento di repressione e prevenzione ma, viste le voragini
legislative in materia, ci sono cose, come per esempio le droghe illegali, che anche se moltiplichi per cento le
operazioni di sequestro e arresto di tutti gli annessi e connessi del bosco e sottobosco delinquenziali che ruota
intorno a questo mercato illegale, il problema rimane lì; il nostro Prefetto dice di voler agire anche sulla domanda di
droghe oltre che sull’offerta ma – sempre non ce ne voglia – crede proprio che quello che da più di un secolo
fanno le istituzioni di ogni livello abbia portato a dei risultati… che non siano l’aumento di domanda e offerta? Il
desiderio del nostro Prefetto sono parole al vento, perché la domanda di droga, come quella di credito (da cui
l’usura) o le si combattono alla radice (legalizzazione e accesso al credito) levandoli dalle mani delle delinquenze
organizzate, o continuano ad essere un alibi parlandosi addosso. E tutto questo il Prefetto lo deve fare avendo a
che fare con un numero svariato di corpi con funzioni di polizia, caratteristica del nostro Paese: si pensi, solo a
Polizia e Carabinieri; si pensi alla Guardia di Finanza, che non si capisce perché non dovrebbero essere solo civili…
Insomma una funzione – quella del Prefetto, di Firenze e non solo – di coordinamento del difficile e dell’irrazionale,
in un ambito di impossibile venato di inutilità, con conseguente dispendio di energie umane ed economiche… che
ipotizzarne altri usi ci sembra buon senso.

Ma la nostra comunità civica si nutre di queste cose. La sensazione di insicurezza dei cittadini (sempre più alta
della realtà, grazie anche a demagoghi che ci marciano per trarne i propri utili) trova risposte in provvedimenti di
sicurezza che non sembrano e non sono mai sufficienti (2). E’ il famoso gatto che si morde la coda. Dove il
Prefetto, invece di aiutare a star meglio, fa la sua parte in una giostra di massacro civile ed economico.
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Abolire i Prefetti non è una cosa campata in aria. Sarebbe uno dei punti di semplificazione, razionalizzazione e
utilità svolta a favore di cittadini, comunità e amministrazioni che ne sarebbero più direttamente coinvolti.

NOTE
1 - Come oggi 10 marzo con una intervista sul quotidiano La Nazione.
2 – tipico il pusher arrestato che ricompare dopo pochissimo tempo, o la droga debellata da sequestri di tonnellate
e tonnellate di prodotti… che poi c’è sempre su tutti i mercati.
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